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O volete o non volete noi dobtnamo tornar sopra ai 
I. 

Meno male che ci torniamo sopra e non sotto perciò 
allora sarebbe un altro pajo di maniche. 

Ma come si fa altrimenti? 
Tutti i giornali di tutto il mondo, di tutti i colori,di 

tutte le dimensioni e di tutte le lingue non parlano che 
della Grecia. 

Speriamo che la smania Greca non arrivasse al punto 
di scrivere gli articoli in greco perciò saremmo co-
stretti ricorrere all'Università per farceli tradurre e di 
non trovare chi ce li traduca. 

I Nobili Lordi buttano fuoco da tutti i buchi come il 
diavolo di Santo Chiuppillo, 

A sentire questi Padri del Ilaecalà e del Plum-mal-
ding i Greci si sono rivoltati perché quel Tale magnani-
mo nostro Alleato li ha solleticati sotto ai piedi come 
faceva quel marito die si ammogliava e restava vedovo 
ogni mese. 

Il Magnanimo alleato intanto fa il sordo.naviga sott'ac-
qua coi protocolli e SOpedepld c9Ile fregate che ha man-
dato al Pireo. 

Tutti però si scatenano contro di lui e a sentir:i pare 

proprio che il magnanimo si volesse »Ignare tutta la 
terra. 

Conveniamo che per la guerra del einquantanove fat-
ta per idea Si ha acchiappato quelle due idee di Niz-
za e di Savoja. 

Conveniamo che per uno Scrupolo religioso cattolico 
apostolico romano quel Sovrano crislianissiono primo-
genito della Chiesa si è messo in mezzo a Roma come il 
sorcio nel formaggio ed ha detto:io non mi :novo. 

Conveniamo che facendo il mediatore nel Messico 
spera di fare una sola e pigliarsi il piattino di Suarez. 

Conveniamo che lo stesso voleva fare in Siria tra i 
Drusi e i Maroniti. 

Conveniamo che egli nel fare tante gentilezze a D. 
Titubò di Russia gli menò una imperiale stoccata per 
bere gratis et amore il suo vino del Reno. 

Conveniamo che gli piacerebbe mangiarsi il suo po-
tage col formaggio di Sardegna, ma non siamo del pare-
redel .11orning Advertiser il quale lo dipinge addirittura 
come un abitante del Vallo di Bovino , e del Piano di 
Cinque Miglia a proposito degli altari della Grecia. 

Spero che D. Carluccio non se la pigli con me e noti 
mi costringa a far uso dei puntini per queste parole, 
perchè. 

Non son io che lo condanno. 
Ma è la sua, l'altrui baldanza, 
Furbo lui . non io tiranno. 
Oggi al mondo io mostrerl; 
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Ma è la stairpa , ossia la voce pubblica inglese e la 
voce privata dei Lordi che l'onorano Gogli altefati ti-
toli. 

Del resto staremo a vedere, e la Grecia potrà dircene 
qualche cosa. 

Crediamo far rosa grata ai nostri appas-
sionati col dar loro la seguente perla 
politico letterario del chiarissimo D A L-
L' ONGARO Arlecchino richiama 
l'attenzione del rispettabile pubblico, a 
preferen :a ,su i due ultimi versi-

L.k CROCE 1)1 SAVOJA 

STORNELLO ( I ). 

Portala, Italia, la tua croce bianca 
Dai Colli di Supera al Lilibeo; 
E quando sotto il peso cadrai stanca, 
rai filerà di ‘itta il Cireneo. 
Portata, Italia, è l'anima rinliquica, 
Ch' ella nal è suppliti°, ina trofeo. 

E il dì chi' sul Vestiti° sarti ripa, 
Non In, non In ti penderai confina; 

V' appendermi', Allatti Calvario, 
don Cristo Saltator, ma il reo Vicario. 

E avrai per tuo conforto, o croce bianca, 
L InNiriacu a destra ed il Ilorlione a manca. 

DA ONGARO. 

GLI EX ECCELLENTISSIMI 

Quando Arlecchino vi dire mia cosa potete ipso fatto 
scriverla o nel libro dei proverbi o in quello degli as-
siomi—La scelta a vostra libidine. 

Stornelli di dall Ong iro p^r la prima volta riuniti 
dalla Ditta Daelli di Milano, nel nostro Ufficio 
al prezzo di Lira Una. 

Arlecchino vi disse che non appena un Eccellentissi-
mo fa la sua capriola politica, pensa a cambiare aria ed 
in fatti cosi è successo. 

Sor Rettone non aveva finito di dire il suo ite-missa-
est che fece i bauli e via per Londra. 

D. Raffaele di Torre Babelesca memoria nell' incassa-
re ultima mesata ministeriale mandò da Chiapussi a 
vistarsi il passaporto e via per Parigi. 

Come Sor Rettone è stato accolto sul Tamigi, e Dora 
Raffaele sulla Senna, io non ci voglio entrare, nè credo 
che i due popoli dovevano incaricarsi di loro, meno chè 
qualche fotografo che avesse voluto fare il loro ritratto 
per la lunga ed incompleta collezione degli EX. 

Se però gli EX nostri vanno a Parigi ed a Londra, è 
giusto che gli EX di Parigi e di Londra vengano fra noi. 

Ed ecco quindi che Thouvenel con la consorte , non 
appena messi da parte dal Magnanimo Alleato , hanno 
fatto rotta per lo Stivale. 

Ora noi abbiamo molta obbligazione 3 Thouvenel , 
senza dire che Thouvenel se ha fatto la capriola l'ha fat-
to per causa nostra. 

ik giusto quindi che nel mettere il piede l' ex Eccel-
lentissimo Thouvenel in qualunque delle nostre Cento 
Città, fosse accolto come si merita di essere accolto un 
amico dello Stivale, ed un nemico del codino. 

Siamo intesi! 

11•• •••••• •••• 

IL MAGNANIMO ALLEATO E SUO FIGLIO 

—Bonjour Popà. 
- -Addio, carino, come stai? 
— Trés-bien, Papà. 
—riai
—Uni, i 

i faiatt
ini 

fatto le lezioni questa mattina? 

—Che hai studiato? 
—La GéograpIne Papà. 
—E che hai imparato di nuovo? 
—lio studiato l' Italie, Papà. 
—E che ti ha detto il maestro sulltalia? 
Quale maestro Papà? quello avec la coda o quello 

senza coda-
-Piccolo fripon che ti ha detto La Guerroniere? il 

quale tiene la parrucca e non la coda capisci! 
—Papà, mi ha detto che l'Italia è divisa in tre pezzi 

come i tre pizzi del cappello che a grand-oncle stava 
tanto bene e a te pare che tombe dalla testa. 

—Meno osservazioni , e dimmi l'altro Maestro Per-
siyny che cosa ti ha imparato ? 

—Papà, che I' Italie avendo la forma d'une grosse bot-
te non si può dividere, perchè non si è mai visto uno 
Stivale calzato contemporaneamente da tre persone. 

—Suffit,—Che altro hai studiato? 
—Quella brutta figure de Drouyn de Lhuys vuole a 

iiicra che io principiassi a studiare la grammatica greca 
li Nestore Polli. 



• 

- 

•kk\\ Yth‘ 
\ 

-- - • 

s• 

• 

, 
••• 

4' 

• 

,11 

ià 

‘O1,Nt,p00%,1,40##9Y,qii01,ii1; 

• 

9,400006:1 
" .,., 

• 

• 

it~ 10:1V" 
, 4'1;i,45ÚiéritNtg:IWY ) tRIVOrtikloW 

11 I 

\\\, \\, 

„rt 

t4

;110' 

••. • 

•. 

rl 

I 

IJIt 
f 

e 

\\ 
- • • 
• I • - . • 

t 

9 

IIIIIM•••• 

O 

t".

E 

i 1 



.19 *C9 e!nehl '9 
311:11113.4 'A 10 V13%119O(111

aangod •u—angestiodsag aitiaJog 

pie.) Jeuatit uo.mit 
a.ussa amlusas amq!ol 

wiltsy o.won mutali ppaa.to amusaJd 
001---1111§11.1 111 11:11iIVIS 0111:iNI'lld 'IQ 

•eupp3apy atun.íhm allte---Jiumzogq 
anoge.i a.lit11! lailtiì0(1 dUol'n'i!.i ante 
-t!sminimr) ampie.' dila IV-- -91110IM 0.1,111! 91111 

ani# buoni! ,bussa thqigqiid Jad 
-- MO1071011 MIGIMII !IGIIII JIM Vill!3 a.Irlll 

ORENCLW:11'13353 OTII Otilli333'111V 

p.oulsifi 

:qui a ofiafioroi 

ossads a nssoJ ',Jim)!!! ogs.gig 
• (././in! tiro.) 0115 1.1011 111:11.1.1 

11111.11as 1020.r) aiJa70. ap!.% 
•nlui cpai9 vihip auat. ! 

o!d a nomi ardulas •utomd p toubid 
01)110W IP anni an a1 ordii) agi.' N) ! 11.1:1 • 

V(15"11V19S 

m: )3( ur i s•iC 
•olanap aioasald iap ann!znaas 

-,-) vilap ne.)!Je.m! ounls efod I! O.1wv o!to i! pa nl 
•autp!zimani eli 

con aitnIpatileaJaitaa II! !noni 01101711111d and 
-(1).•t• J3d.111111.111.I141.)1.1 1 0111111.1.1:11 .1.1a11.9 31iJi) (111.1012 
ainJWI1S1.);)J11 1301! 011!.1011.119 ontag •ogkings 

%IRA:MIMO ouni e noi) ounfl 
-as !p c!A !so.) a 011a!i)Ipi i! opilettedg 'odop 11.10S ai an 

in !noptinal.' 01111EJJaA ci !p a aikielflocui !!► iloWnspi 
i! ounioas as o!Jdord pp noucJaptiads aw • iiiimobro 

aliali !nomina oulnues aplatinuczioi 
/mos !A ;1113 030103 0103111101IS o1 01e111O1Ja.1.—

•on.niRm opueikd os 
-fflupiatranuaAialn! pe IMJ2U1.11b0.) 01 dA0 0.1111.4 J.11d 

-wahl Jad 000110330 nom(' awenb opue)saneseno ei 
Jad or!£ un ersi neoin !!) e!o£cdWo3 eun i onaul a noti 
°nen i! oloaenads o, !onte ero un as — 

•liela!idold 1 01.10,130 oplienb aunputqaac.) 
• a!pas a !vinti (uni !ap ainsn !p nump i! c!qqc muli v 
Lusou eipp eme!zlial atioqqas .3a 'nodpi •!piti 
▪ 'ffliatos9low oro! al J.s.I a aS Jad 0.1111d1 ie Nietioti 
-qe !p aiatop i! (mieti pi!peina ! — •fluv:V1 

.0.10‘ 
-oli ovina e piade nuoures pical ! !lini —'0/113.1. 

.09n08!piqo g ;mia i! •nneai In npumaa.tiani! ouucJap 
-!l plas ai la!iduintu ()passa aJap!J Jad niothi ai .0.10., 
-eµ1 !i aq.) olianb !p ouneaami ouJon) 

•aJap!J R !itifiqqqn mins affilai aioasaid ri 
Jad gue 'aJa£Ileld !p ualiaA !e nuq!nid :i —Oit 

:ossaiddn aromi) nwInuquo pa nino!pin oweniql-
:!plajonos ijI h11 !ap aJand i! niutias 

.n.tneta.taJd aRial con una colpo! 
nompattnid aq3 •affisa rllnralcd 1/.115011 ci and • ciao., 
°A! aun!sal ebani) amond ow!ssalod '!lini !p up.np !ap 
!J0)RWJSUna !sniodnias !no auaqqas atia 'onmap!siog 
•uics. nilap nig!!! ! ni1uo3 atio!sai con a pic!zailaA !ap 

Jassa lino extiangasinla c! aqa 
•!illaiona au as wolo.k 

!Astio ! aJa£!•.I !p n11!Jp outeppie aqa 
J 'nume(' a n!zaelak ''1 1,111 ,unifia4 °numi i! atia ostlA 

•Ja •aa 'picieoRegt.
1111J9 .).1O1e.1.411.111 11,11) 01Z11,19 61 tad Ipaitainp: 

.ots 11113.1.1.1 111d all.111 C1111 I ).,:4 
.9/imponili!) MI!. ip 0941131.1 I! ($111,1.1)111 

:1 O.) oildllii3-0,)3J9 !p ailoproni,03 cipp eiJi.! 
•O11111 e 01.11J11 mia piavi un liapaliu 

1111.11119.1à1111 1115 

W.13(131% K 3:11(10:) 

•alia.usatia,i alle •11310.1.)1),I1 
*(i 'Mille (in.) »011 9.)11Waill 'Cla)leJ14111:1 

-!pro (m)sacK !! J, a $1.11:111111 el •Ii alp 000% 110"—
i afg/Virit/0-allpt) Di 13 —gded auaq U — 

• ZOJIalitiQ ;UN'A 
-1111 111e3 1tletUop.i Olio) pp cani: clic opinfi-ptiam — 

• doiti9 
amino onsaetu •edori o11nw Ins—

iezunp ci mi — 
"Ande•1—

;  nime£ugti! 4a.quirya.L.,u isa — 

r.1i !Ili 


